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Giornata del malato  Ivana Petraglio sulla visita in Vallemaggia con mons. de Raemy  

«Le sofferenze sono tante e diverse, 
bisogna promuovere condivisione»
di Laura Quadri 

«È la prima volta che il vescovo  
viene ufficialmente invitato per ri-
cordare con noi la Giornata del Ma-
lato. Sono sicura che renderà ancora 
più bello il dialogo con i malati e gli 
ospiti della struttura che visiteremo». 
È con entusiasmo, ma soprattutto 
con  la speranza di offrire un segno 
tangibile di vicinanza a chi soffre, 
che Ivana Petraglio, dallo scorso 
anno presidente dell’Associazione 
Giornate del malato della Svizzera 
Italiana, ci racconta ciò che accadrà 
domani, quando una delegazione 
speciale, comprendente mons. de 
Raemy, visiterà alcuni malati resi-
denti in Vallemaggia: «Arriveremo 
alle 10 alla “Residenza alle Betulle” 
di Cevio, una struttura quasi unica in 
Ticino per la sua composizione: ac-
coglie infatti, oltre alla Casa anziani, 
un foyer per disabili  e un reparto per 
le cure acute transitorie, dove le per-
sone dimesse dagli ospedali del Can-
tone possono beneficiare di qualche 
settimana di cure, in vista del rientro 
al proprio domicilio. Dopo le visite 
nella struttura, per la prima volta, la-
sceremo la realtà sanitaria staziona-
ria e ci recheremo presso alcune fa-
miglie residenti in bassa Vallemag-
gia. La Giornata, infatti, è pensata 
non solo per il malato ma anche per 
chi gli sta attorno, la rete dei famiglia-
ri curanti e i servizi sul territorio».  
La Vallemaggia, ci spiega Petraglio, 
«è stata scelta appositamente dopo 
la grande ferita e la sofferenza infer-
ta nell’animo e nella vita delle perso-
ne dalle catastrofi dell’anno scorso. 
Infatti, la “malattia” deve essere inte-
sa in senso ampio, bisogna andare 
oltre il male fisico: anche la depres-
sione, l’essere senza lavoro e senza 
casa, l’aver subito un lutto, il fatto di 
provare un senso di precarietà e di 
inadeguatezza, possono essere cau-
sa di sofferenza. Mi colpisce il nume-
ro di gruppi di auto-aiuto attivi in Ti-
cino, che riconoscono la necessità di 
tenere conto di questa ampia defini-
zione di malattia: sono oltre 100; una 
rete incredibile a disposizione di chi 
vive un momento di difficoltà».  
E proprio «Aiuto all’auto-aiuto», pro-
segue la Presidente, è il motto scelto 
per l’edizione della Giornata di 
quest’anno; al centro il concetto di 
«condivisione»: «Condividere non è 
una pacca sulla spalla, bensì è fare in 
modo che tutti, dalla nostra Associa-
zione alla società, possano promuo-

Visita alla Casa di cura «Immacolata» a Roveredo, durante la scorsa 
edizione della Giornata. Da sinistra: Ivana Petraglio, una suora degen-
te, Mascia Jorio, delegata  per i Grigioni Italiano e Anna De Benedetti, 
Vice Presidente dell’Associazione.

7 marzo  Diversi gli appuntamenti in programma nella Svizzera Italiana 

Per la Giornata mondiale di preghiera 
i testi delle cristiane delle isole Cook

Venerdì 7 marzo sarà celebrata la 
Giornata mondiale di preghiera che 
quest’anno prenderà spunto dalla li-
turgia proveniente dalla Isole Cook, 
dal titolo: «Sei una meraviglia» (Sal-
mo 139). Il testo è stato elaborato dal 
Comitato delle donne cristiane di di-
verse confessioni. Dalla lontana Po-
linesia le autrici ci invitano a unirci a 
loro per esprimere preghiere di grati-
tudine a Dio per le meraviglie della 
creazione e per farci scoprire realtà 
tanto diverse dalle nostre, ma, al tem-
po stesso, coinvolgenti per tutte e tut-
ti. In un percorso ideale, è proposta la 
visita a luoghi di incomparabile bel-
lezza, quali doni ricevuti da Dio per la 
vita degli abitanti, ma è proposta pu-
re la condivisione delle preoccupa-

zioni per lo sfruttamento irresponsa-
bile del territorio. Il messaggio del 
Salmo «…mi hai fatto come un prodi-
gio», valorizzato dalle sorelle delle 
Isole Cook, vede coinvolta tutta la re-
te mondiale, in ogni angolo del globo. 
La ricorrenza ecumenica è una pre-
ziosa occasione per continuare una 
tradizione che in Svizzera è viva dal 

1927, con il supporto di un’organiz-
zazione internazionale. Il motto «In-
formarsi per pregare-pregare per agi-
re» fa da filo conduttore per le cele-
brazioni del primo venerdì di marzo. 
La rete di ascolto e di preghiera è resa 
concreta da progetti di solidarietà 
nelle isole Cook e nel mondo intero. 
Nella Svizzera italiana sono previsti i 
seguenti appuntamenti: venerdì 7 
marzo Ascona (tedesco) Chiesa 
evangelica riformata ore 15; Bellin-
zona Chiesa evangelica riformata ore 
20; Bondo Chiesa di San Martino ore 
20.30; Lugano Chiesa evangelica ri-
formata ore 14.30; Roveredo Chiesa 
Parrocchiale di San Giulio ore 20. Ve-
nerdì 14 marzo, Losone Centro La 
Torre ore 20.

È online la mappa delle 503 comu-
nità religiose che si riuniscono in 453 
luoghi di culto in Ticino appartenen-
ti a 10 percorsi religiosi: buddismo, 
cristianesimo, ebraismo, esoterismo, 
Bahai, induismo, islam, nuovi movi-
menti religiosi, nuove spiritualità e 
spiritismo/medianità. Ne parla 
Re:Spiri (acronimo di «religioni e spi-
ritualità») una cartografia della diver-
sità religiose in Ticino a partire dai 
luoghi di culto. Lo studio, presentato 
giovedì a Bellinzona, si inscrive in un 
contesto più ampio di cartografie rea-
lizzate in Svizzera dal Centro Inter-
cantonale di informazione sulle cre-
denze (CIC). Vi si individuano nume-
ro, luogo e tipologie dei luoghi di cul-
to di queste comunità. L’attualità del 
progetto sta nella sempre maggiore 
moltiplicazione di presenze religiose 
comunitarie sul territorio, non solo 
quelle legate alle comunità che fan-
no capo alle Chiese o alle religioni più 
note ma soprattutto i gruppi meno 
noti. Nella tradizione cristiana sono 
state recensite 318 comunità cattoli-
che (associazioni, gruppi, confrater-
nite, ecc) che si riuniscono in 306 edi-
fici cultuali. Ma è curioso scoprire che 
in Ticino sono presenti anche 31 co-
munità definite di «millenarismo cri-
stiano» con 15 luoghi di culto e una di 
«cristianesimo esoterico», mentre 
esistono pure gruppi legati ai cosid-
detti «nuovi movimenti religiosi» tra i 
quali – ad esempio – Scientology, 
mentre  tra le «nuove spiritualità» tro-
viamo il «cerchio di donne femmini-
le sacro». L’utile mappatura si consul-
ta su cic-info.ch/progetti/cartografie. 
Essa favorisce integrazione e visibili-
tà al diversificato nuovo panorama 
religioso ticinese. Alla domanda se la 
tendenza della popolazione in Ticino 
è quella di lasciare le Chiese per ade-
rire a nuove spiritualità, la risposta re-
sta aperta. Infatti dai dati dell’Ufficio 
federale di Statistica (UST) del 2023 si 
evince che i cattolici sopra i 15 anni 
sono il 56,4% e che c’è un 30,5% di ti-
cinesi che si definisce «senza appar-
tenenza religiosa», che non vuol dire 
senza spiritualità. Tuttavia non si sa 
dall’UST chi tra questo 30% sia vicino 
a «nuovi movimenti religiosi» o 
«nuove spiritualità» dato che l’UST 
non recensisce che c.a. il 2% di  grup-
pi simili. Re:Spiri, pubblicato nell’An-
nuario di Storia religiosa della Svizze-
ra italiana (III, 2024) con la collabora-
zione della FTL, serve quindi  a mo-
nitorare nuove realtà. Ne parliamo su 
catt.ch e «Chiese in diretta». (red)

Bellinzona  Ecco Re:Spiri 
mappa religiosa del Ticino 

Cartografia 
di comunità 
e luoghi

di  Cristina Uguccioni 

In occasione della Giornata  sviz-
zera del Malato, che si celebra il 2 
marzo, ecco due libri che possono 
sostenere, essere di conforto e offrire 
qualche pensiero buono ai malati e 
ai loro familiari. 
Enzo Bianchi, fondatore 
della Comunità di Bose, e il 
biblista Luciano Manicard 
i (nella foto accanto), sono 
gli autori del volume «Ac-
canto al malato» (Edizioni 
Qiqajon), un testo di valore 
nel quale, con umiltà e deli-
catezza, sono proposte pro-
fonde, acute riflessioni – alla luce 
delle pagine bibliche – sul senso del-
la malattia e della sofferenza, sulla fe-
de nel tempo della malattia e sull’ac-

compagnamento di quanti soffrono. 
In appendice, vi sono anche alcune 
preghiere. Tra le riflessioni, una ri-
guarda un’espressione spesso ripe-
tuta e ritenuta altamente spirituale: 
«Offrire a Dio la propria sofferenza». 
Scrive Bianchi al riguardo: «Dio può 

forse gradire l’offerta del do-
lore che sovente sfigura e di-
sumanizza? Che immagine 
di Dio suppone una tale “of-
ferta”? In verità, questo con-
siglio spirituale deve essere 
chiarificato. Certamente 
nell’offerta di se stesso al Si-
gnore, che ogni cristiano de-
ve fare come autentico culto 

spirituale, sono comprese anche le 
sofferenze e le gioie e, dunque, si può 
dire al Signore: “Eccomi tutto davan-
ti a te, ecco la mia malattia, la mia 

sofferenza, ecco la mia morte che si 
avvicina!”. Anche in questo dobbia-
mo guardare a Gesù, che non ha of-
ferto al Padre la sua sofferenza, ma 
ha innalzato a lui preghiere e suppli-
che nell’esperienza della sua passio-
ne, vivendola nell’amore fino alla fi-
ne, nell’amore dilatato fino a 
raggiungere persino i propri 
persecutori e assassini. Ciò 
che Dio attende da noi 
quando attraversiamo la 
sofferenza è che noi conti-
nuiamo a esercitarci 
nell’amore, accettando di 
essere amati e cercando di 
amare». Perciò non dobbia-
mo offrire a Dio le nostre sofferenze, 
come se Lui gradisse che noi penia-
mo, ma – prosegue Bianchi – dobbia-
mo offrire «ciò che siamo arrivati a 

farne o, meglio ancora, ciò che noi 
siamo diventati passando attraverso 
la sofferenza, dando un senso alla 
sofferenza con il nostro amare ed es-
sere amati. Noi raggiungiamo il de-
siderio di Dio non nell’offerta della 
nostra sofferenza, ma quando la no-
stra vita, anche nella sofferenza, di-
venta dono di sé nell’amore». 

Parole di speranza  
nel tempo della malattia 
«Abbi fiducia. Parole di speranza nel 
tempo della malattia» (Queriniana 
Editrice) è un volume scritto con 

molto garbo e sensibilità dal 
monaco benedettino An-
selm Grün (qui nella  foto) 
con l’intento di riflettere a 
fondo sul senso della malat-
tia, aiutare i malati a com-
prendere ciò che stanno vi-
vendo e a rapportarsi alla 
malattia sul piano spirituale. 
Un capitolo è dedicato an-

che all’accompagnamento cristiano 
di coloro che soffrono. In molte pa-
gine Grün si rivolge direttamente ai 
malati: riflettendo sul modo di rap-

portarsi alla malattia e consideran-
dola – tra l’altro – come una chiave, 
scrive: «Cerca di vedere la tua malat-
tia come una chiave: forse può aprir-
ti importanti camere della tua casa 
interiore che finora erano rimaste 
per te chiuse o in cui non eri mai sta-
to. Anche questi spazi ti appartengo-
no: all’interno puoi scoprire tesori 
che finora ti sono rimasti nascosti. In 
una stanza c’è forse il tesoro della pa-
zienza, in un’altra trovi sapienza, in 
una terza amore. La malattia vuole 
aprirti gli spazi che solitamente igno-
ri nella frenesia della vita quotidia-
na: essi sono importanti tanto quan-
to gli spazi in cui normalmente vivi. 
In questi giorni di malattia avventu-
rati in viaggi di esplorazione: esplo-
ra la tua casa interiore e trattieniti 
consapevolmente negli spazi che fi-
no ad ora ti erano sconosciuti. Rico-
noscerai allora che cosa si nasconde 
dentro di te e tutto ciò che appartie-
ne alla ricchezza e alla pluralità del-
la tua vita». 
Articolo completo, con la presen-
tazione di un terzo volume, su 
catt.ch.

In libreria  Alcuni spunti di riflessione per meditare sul senso della malattia 

Vivere la malattia: proposte di lettura  
da Luciano Manicardi a Anselm Grün

Il frontespizio del materiale litur-
gico © WDPIC. Info su wgt.ch.

vere la resilienza, aiutando le perso-
ne a scoprire la capacità di superare 
i problemi. Non è una condivisione 
consolatoria, è piuttosto un’azione 
per riportare a galla i talenti di cia-
scuno e così affrontare le proprie dif-
ficoltà. Il mio desiderio? Che si riflet-
ta in tal senso oltre la Giornata, tutto 
l’anno. E vorrei da ultimo rivolgere 
un pensiero all’esempio sempre po-
sitivo che ci ha dato papa Francesco 
nel vivere le sue malattie:  un malato 
che nonostante tutto non si lascia 
abbattere dal malanno. Un ottimo 
incoraggiamento».

L’evento del 2 marzo 
La Giornata del malato 2025, coordi-
nata dall’omonima associazione, 
prevede, oltre ad altre attività sul ter-
ritorio, la visita il 2 marzo di una de-
legazione  in Vallemaggia: ore 10, ar-
rivo all’Istituto «Residenza alle Betul-
le» a Cevio, saluti istituzionali, visita 
agli ospiti, pranzo; dalle 13.45 visita 
ad alcune famiglie. La delegazione è 
composta da mons. de Raemy, mons. 
Nicola Zanini, Raffaele De Rosa, Iva-
na Petraglio, Anna De Benedetti, 
Stefano Cutunic, Katia Camozzi, Pao-
lo Sanvido, Glauco Martinetti, Chri-
stian Camponovo. Info: agmsi.ch.


